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CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - 00186 ROMA - VIA ARENULA, 71 

PRESIDENZA E SEGRETERIA 

00187 ROMA - VIA IV NOVEMBRE,114 

TEL 06,6976701 La, - FAX 06,69767048 

Circ, n. 31 /XVIII Sesso 

Consigli degli Ordini 

degli Ingegneri 


LORO SEDI 

Oggetto: Decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012 

Si trasmette l'emendamento governativo all'art. 9 del decreto legge 
24 gennaio 2012, n. 1, approvato dalla Commissione Industria del 
Senato che sarà oggetto del voto di fiducia del Senato nella giornata di 
domani. 

L'emendamento recepisce gran parte delle richieste avanzate dagli 
Ordini, in particolare quelli di area tecnica. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Ing. Riccardo Pellegatta) (Ing. Armando Zambrano) 
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CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 
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Il III Il 1'111"1111'.'111111 ~I 



9.500 (festo 2) 

Malaschini, De Vincenti 


L Jarticolo 9 è sostituito dal seguente: 

«Art. 9.• (Disposizioni sulle professioni regolamentare) ­

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema 
ordinistico, 

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma l, nel caso di liquidazione da 
parte di un organo giurisdizionale, il compenso del professionista è detenninato con 
riferimento a. parametri stabiliti con decreto del ministro vigilante, da adottarsi neI 
termine dì centoventi giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Nello stesso terminet con decreto del Ministro della 
giustizia di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono anche stabiliti 
i parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionale e agli a.rchivi 
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve savaguardare requilibrio 
finanziario, anche di lungo periodo, delle casse previdenziali professionali. 

2-bis. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali, sino 
alla data di entrata in vigore dei decreti rninisterlali di cui al comma 2 e, comunque, 
non oltre il centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

3. Il compenso per le prestazioni professionali ~attuit~ nelle forme previste 
da11' ordinamento, al momento de] conferimento dell'incarico professionale. Il 
professionista deve rendere noto al cliente il grado di complessità dell'incarico, 
fomendo tutte le. informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del 
conferimento alla conclusione dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza 
assÌcuraiva per i danni provocati nelPesercizio delPattività professionale. In ogni 
caso la misura del compenso, è previamente resa nota al cliente con t.!!! preventivo di A 

,rn&ssi~a, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e va pattuita indicando per 
le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. 

_Al Jiroci.nante ~ riconosciuto un rimborso spese forfettariamente concordato dopo i 
arimi.!,Ci mesi di tirocinio;.. 

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che per la determinazione del compenso 
del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma. l. 

5. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alle professioni regolamentate 
non potrà essere superiore a diciotto mesi e per i primi sei mesi, potrà essere svolto, 
in presenza di un'apposita convenzione quadro stipulata tra ì consigli nazionali degli 
ordini e il ministro dell'istruzione, università e ricerca, in concomitanza col corso di 
studio per il conseguimento delta laurea di primo livello O della laurea magistrale o 
specialistica. Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali 
degli ordini e il Ministro per la pubblica amministrazione e Pinnovazione tecnologica 
per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministrazioni, aU'esito del corso 



di laurea. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle professioni 
sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente. 

6. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modificazioni. dalla legge 14 settembre 20 Il, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

Oa) al primo periodo, dopo le parole "regolamentate" sono aggiunte le seguenti: 
"secondo i principi della riduzione e dell'accorpamento, su base volontaria, fra 
professioni che svolgono attività similari" 

a) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi; 
b) la lettera d) è soppressa. 

7. Dall'attuazione del presente alticolo non devono derivare nuovi o maggiori 
onerl per la finanza pubblica», 



9.0.500 (testo Z) 

IL GOVERNO 

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguenle: 

«Art. 9-bis. 

(Società tra professionisti) 

L All'articolo lO della legge 12 novembre 2011, n. 183 apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le società cooperative di professionisti 

sono costituite da un numerO di soci non inferiore a tre"; 

b) al comma 4, lettera b), in fine è aggiunto il seguente periodo: "in ogni caso il numero dei soci 

professionisti o la partecipazione al capitale sociale dei professionisti deve essere tale da detenninare la 

maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci: 11 venir meno di tale condizione 

costituisce causa di scioglimento della società e il consiglio dell'ordine o collegio professionale presso 

il quale è iscritta la società procede alla cancellazione della stessa dall'albo, salvo che la società non 

abbia provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci professionisti nel termine perentorio di sei mesi"; 

c) al comma 4. dopo la lettera c), è aggiunta la seguente lettera: "c.bis) la stipula di polizza dì 

assicurazione per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile per i danni causati ai clienti 

dai singoli soci professionisti nell'esercizio dell'attività professionale"; 

d) al comma 9 le parole "salvi i diversi modelli societari ed associativj" sonO sostituite dalle 

seguenti: "salve le associazioni professionali. nonché i diversi modelli societari". 

2, Il socio professionista può opporre agli altri soci il segreto concernente le attivià professionali a lui 

affidate. 


